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La seduta comincia alle 14.5. 
Mìniscalchi, segretario, legge il processo ver-

bale della seduta pomeridiana precedente. 
(È approvato). 

Congedi. 
Presidente. Hanno chiesto congedo per mo-

t iv i di famigl ia : gli onorevoli Sola-Cabiati , 
di giorni 8, Del Balzo Girolamo, di 6, De 
Seta di 4, Giunt i di 10. 

Se non vi sono osservazioni in contrario 
questi congedi s ' in tenderanno conceduti . 

(Sono conceduti). 

Commemorazione dei deputato Lemmi. 
Presidente [Segni d'attenzione). Si lvano Lemmi, 

ohe, r iavutosi da una lunga malat t ia , era ri-
tornato f ra noi nel pieno vigore delle sue 
forze, e che, poche ore appena sono trascorse, 
vedevamo con piacere r iprendere su quest i 
banchi, con nuova e maggior lena, l ' in terrot to 
lavoro, veniva ieri ma t t ina fu lmina to da una 
sincope al cuore. 

Nel darvene il t r i s te annuncio, io sento 
di non potervi esprimere tu t t a la profondi tà 
del dolore che l ' improvv i so soccombere di 
tanta e così for te v i ta l i tà ha suscitato 
nel l 'animo mio e in quello degli amici, che 
con la desolata famig l ia ne p iangono la per-
dita i r reparabi le e crudele. 

Elet to dal Collegio I I di Pistoia nelle 
u l t ime elezioni general i , Eg l i non aveva 
avuto ancora l 'oppor tuni tà di manifes tare 
tu t to il suo valore. Egli tenevasi aneora 
chiuso in quel campo di saggia preparazione, 
che è necessaria pr ima di affrontare con si-
curezza le ardue prove dei d ibat t i t i par la -
mentar i , e, ad eccezione di qualche modesta 
interrogazione e di una proposta di modifi-
ficazioni al Regolamento della Camera, Eg l i 
aveva dato tu t ta la sua operosità al lavoro 
che si svolge e si perfeziona negl i Uffici. 

Ma l 'operaio del l 'ul t i oh'ora era venuto a 
noi con un corredo di s tudi e di esperienza 
raccolto nei lunghi suoi v iaggi e nelle pra-
tiche commerciali; era venuto a noi, portando 
un tesoro di t radiz ioni fami l ia r i di v i r tù e 
di patr iot t ismo; era venuto a noi, col plauso 
delle popolazioni, delle quali aveva saputo 
conquistarsi l 'affetto per la leal tà del carat-
tere e la generosi tà dei comportamenti . 

E qui t ra di noi ebbe accoglienza f ra-
terna, auspicante alle maggiori e più deside-
rate prove delle sue energie intel le t tual i . 

Ciò fa ta lmente non doveva avvenire. Ma 
r imane incancellabi le il ricordo del suo vi-
goroso ingegno e della nobi l tà del suo cuore. 
R imane il ricordo di quanto con giovanile 
entusiasmo operò per l ' inc remento di quel-
l ' is t i tuto nazionale del t iro a segno, cui egli 
dedicava le più grandi cure ; r imane il ri-
cordo di quanto fece per quella ci t tà di Fi-
renze che fu la seconda sua pa t r i a ; che lo 
elesse, e lo ebbe f r a i suoi consiglieri comu-
nal i più solleciti a promuoverne il benessere 
e a col t ivarne le gent i l i aspirazioni. 

Possa questo concorde, e direi quasi f r a -
terno compianto lenire l 'acerbi tà dell 'ango-
scia alla desolata famigl ia , a l l ' i l lustre e be-
nemeri to genitore e alla ci t tà di Pistoia, 
che in Silvano Lemmi perde i l degno suo rap-
presentante . (Approvazioni). 

Comunico alla Camera il seguente tele-
gramma che mi è pervenuto dal sindaco della 
cit tà di P i s to ia : 

« La notizia della morte del deputato Sil-
vano Lemmi è stata appresa con profonda 
commozione. Espr imo a nome della cit tadi-
nanza il rammarico inf is i to per la perdi ta 
immatura del nostro rappresentante . 

Sindaco 
« Ganucio Cancellieri . » 

Un avviso datomi in questo momento par-
tecipa che l 'accompagno funebre di Silvano 
Lemmi avrà luogo domani alle 11. Propongo 
alla Camera che sia es t ra t ta a sorte una Com-
missione di deputa t i che insieme con la Presi-
denza prenda pa,rte alla t r is te cerimonia. 

(La Camera approva). 

Si procede al sorteggio. 
La Commissione che insieme con la Presi-

denza prenderà par te a l l 'accompagnamento 
funebre dell 'onorevole Silvano Lemmi r imane 
composta degli onorevoli De Gaglia, Di Ru-
dinì Antonio, Di Bagnasco, Spada, Chimient i , 
Piovene, Vagliasindi , Montagna, Sacconi. 

Forìis. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Fortis. Lo stato dell 'animo profondamente 

addolorato e commosso per la improvvisa e 
crudele perd i ta di un collega ed amico ca-
rissimo, per me quasi fratel lo, non mi con-
sente lungo discorso commemorativo delle 
sue vir tù . Di lui già disse degnamente il 
nostro Presidente. 

Silvano Lemmi, che la morte ha rapi to 


